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Protocollo come da segnatura  

 
Oggetto: Determina per l’affidamento diretto del "Servizio per le attività 
specialistiche di supporto tecnico e organizzativo al RUP e di supporto alla 
progettazione esecutiva", ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a, della Legge 11 
settembre 2020, n. 120, mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a 
€2235,48 (IVA esclusa), CIG 9854110CCF 
 
Avviso Pubblico Azione “Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule 
in ambienti innovativi di apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” - CUP: 
G54D23000460006 
 
Titolo progetto: Connessi al Futuro 
Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-12977 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
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conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme 
in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 
15 marzo 1997, n. 59; 
VISTO Il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 
successive modifiche e integrazioni; 
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, 
ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso”;  
VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e 
ss.mm.ii.; 
VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario 
n. 24) 
VISTA legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti”; 
VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 
VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo 
del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 
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individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose”; 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 
VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 
1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 giugno 2021; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 
settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 
metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva 
è stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 
1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 
genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 
attuativa della riforma del CUP; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 
166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’Istruzione” 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e 
successive modificazioni e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse 
in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità 
di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che 
individua ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di 
missione per il PNRR; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono 
state assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, 
relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli 
interventi in essere previsti dal PNRR; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il 
PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR»; 
VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, 
approvate con la circolare del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica 
avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le 
modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 
rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e 
di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile 
al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 
VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, 
recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 
VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle 
finanze, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di 
assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del 
PNRR” 
VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei 
sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del 
PNRR”; 
VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, 
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recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli 
investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina 
nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 
agli interventi PNRR e PNC”; 
VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, 
recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure 
PNRR”; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2106 del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022, recante 
Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 218 del 08/08/2022, recante 
Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 
“Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 –Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU; 
VISTA la nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in 
merito alla elaborazione dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il 
triennio 2022-2025 e loro rapporto con PNRR; 
VISTA la Nota 107624 del 21 dicembre 2022 istruzioni operative investimento 3.2 
scuola 4.0  fornite dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, dove si raccomanda 
che il personale necessario ed essenziale allo svolgimento delle attività di progetto, 
in qualità di esperto in possesso delle relative competenze, deve essere individuato 
dalle scuole, soggetti attuatori degli interventi, attraverso procedure selettive 
comparative pubbliche, aperte al personale scolastico interno e a esperti esterni, in 
possesso delle necessarie competenze per l’espletamento delle funzioni aggiuntive; 
e, inoltre, che le attività retribuite al personale scolastico interno devono essere 
svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere prestate unicamente per lo 
svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del 
progetto finanziato, funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e 
milestone di progetto, ed espletate in maniera specifica per assicurare le condizioni 
di realizzazione del medesimo progetto; 
VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, 
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recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR”; 
VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, 
recante “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 
delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 
Attuatori”; 
CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della 
Missione 4 Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, l’individuazione del 
Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare 
dell’Investimento; 
CONSIDERATO che  il Decreto del Ministro dell'Istruzione dell'8 agosto 2022 
prevede due distinte Azioni: 
○ Azione 1 - Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi; 
○ Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 
VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, 
recante Istruzioni per il conferimento di incarichi individuali; 
VISTO il Regolamento interno per il conferimento di incarichi individuali, 
deliberato dal Consiglio d’Istituto, delibera n. 8 dell’8/09/2022; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: Azione 
“Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di 
apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” 
VISTO l’accordo di concessione prot. n. 40234 del 17/03/2023, firmato dal 
Ministero dell’istruzione e del merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, 
Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto M4C1I3.2-2022-961-
P-12977 dal titolo "Connessi al Futuro" per un importo pari a €149032,61; 
VISTA la delibera n. 30 del 22/3/2023 del Consiglio di Istituto di adesione al 
progetto; 
VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato prot. 
n. 2993 del 21/03/2023; 
VISTO il Programma annuale E.F. 2023; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia 
negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 
e 44 del citato D.I. 129/2018; 
VISTO il Regolamento d’Istituto contenente i criteri ed i limiti per l’affidamento di 
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lavori, servizi e forniture adottato dal Consiglio d’Istituto con Delibera n. 9 
dell’8/09/2022; 
VISTO l’art. 55 del D.L. 31 maggio 2021 , n. 77, convertito con modificazioni dalla 
L. 29 luglio 2021, n. 108, che prevede: “i dirigenti scolastici, con riferimento 
all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo PNRR, procedono agli 
affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge n. 76 del 2020, come 
modificato dal presente decreto,  anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, 
comma 2, lettera  a), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 28 agosto 2018, n. 129”; 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 
2, lett. a) del Codice “[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 
120 ai sensi  del quale “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 
operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro 
che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque 
nel rispetto del principio di rotazione.”; 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 3 della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai 
sensi del quale “gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, 
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]”; 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 
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2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici»; 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, 
fermo restando quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 
296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e 
le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli 
accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione 
(SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  
DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale 
servizio come da schermate allegate; 
CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto 
servizi o forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/201; 
CONSIDERATO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip e del 
Sistema Dinamico di Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip, non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 
interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 
VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della L. 208/2015, il quale prevede che “Le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207”; 
CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo 
a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni; 
VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale “Per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto 
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dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e 
di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento 
della spesa”; 
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di 
un responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 
affidamento; 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 
RITENUTO che il Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Teresa Sartiani, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 
avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate 
rispetto all’incarico in questione; 
VISTA altresì la nomina RUP prot. n. 3330 del 30/03/2023; 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 
41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 
VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti 
«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici»; 
TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le 
condizioni ostative previste dalla citata norma; 
DATO ATTO della necessità di acquisire "Servizio per le attività specialistiche di 
supporto tecnico e organizzativo al RUP e di supporto alla progettazione esecutiva"; 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a fornire un supporto 
specialistico al RUP e alla progettazione esecutiva del progetto finanziato con i 
fondi del PNRR; 
CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 24 mesi; 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da 
interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a €0,00 (euro zero,00), trattandosi di 
servizi di natura intellettuale; 
VISTO l'Avviso interno per il reclutamento di personale da impiegare in attività 
specialistiche di supporto tecnico e organizzativo al RUP e di supporto alla 
progettazione esecutiva prot. n. 4592 del 15/05/2023 andato deserto; 
TENUTO CONTO dell’impossibilità di affidare al personale scolastico dell’Istituto 
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il servizio in oggetto; 
TENUTO CONTO della possibilità di affidare ad un operatore economico il 
servizio in oggetto come chiarito dalla nota del Ministero dell’Istruzione e del 
Merito prot. n. 4302 del 14/01/2023 CHIARIMENTI E F.A.Q. al quesito n. 4; 
TENUTO CONTO che la selezione in via preferenziale di personale dipendente di 
altre Pubbliche Amministrazioni rispetto a soggetti privati esterni alla Pubblica 
Amministrazione non è prescritta dalla normativa ma costituisce solo una mera 
prassi suggerita dal Ministero, come indicato in “Istruzioni per l'affidamento di 
incarichi individuali – Quaderno 3”; 
DATO ATTO che per selezionare l’Operatore Economico si è tenuto conto della 
qualità dei potenziali servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale 
motivato interesse a collaborare con l’Istituzione Scolastica; 
TENUTO CONTO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante 
consultazione di elenchi sul portale Consip “Acquistinretepa”, i servizi o le forniture 
maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati esseri quelle 
dell’operatore economico Edu Consulting S.r.l., via XX Settembre 118, 00187 
Roma, P.I. 15050081007; 
EFFETTUATE le verifiche per la corretta individuazione del “titolare effettivo” o 
dei “titolari effettivi” del soggetto affidatario del servizio, secondo quanto previsto 
dalla Circolare MEF – RGS n. 30 dell’11 agosto 2022; 
CONSIDERATO che la procedura di affidamento diretto è stata effettuata tramite 
Trattativa Diretta sul MEPA  n. 3611729; 
PRESO ATTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo 
pari a €2235,48 IVA esclusa, sono rispondenti all’interesse pubblico che la stazione 
appaltante deve soddisfare e congrui nel prezzo in rapporto alla qualità della 
prestazione; 
CONSIDERATO che l’Istituto ha applicato il principio di rotazione, pertanto 
l’operatore individuato non è l’affidatario uscente, né un operatore invitato 
nell'affidamento immediatamente precedente (pur risultando non affidatario); 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 
50/2016, trattandosi di affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, 
l’Istituto non intende richiedere la presentazione di una garanzia provvisoria; 
TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dell'ex art. 36, 
comma 2, del Codice, l’Istituto ha richiesto la presentazione di una garanzia 
definitiva ai sensi dell’art. 103, del D.Lgs. 50/2016; 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle 
Linee Guida n. 4, espleterà, prima della stipula del contratto, le verifiche volte ad 
accertare il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del 
Codice dei contratti pubblici nonché, se previsti per lo specifico appalto, dei requisiti 
minimi di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità 
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tecniche e professionali, e di moralità; 
VISTA la documentazione di offerta presentata dall’affidatario, nonché 
l’autocertificazione o Documento di gara unico europeo (DGUE), con il quale 
l’affidatario medesimo ha attestato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, il 
possesso dei requisiti di carattere generale; 
VISTO l’art. 47 del D.L. 77/2021; 
TENUTO CONTO che l’operatore economico - in quanto soggetto non tenuto alla 
redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 
198/2006 - è esonerato dall’obbligo di cui all’art. 47, comma 2, del D.L. 77/2021; 
TENUTO CONTO che l’operatore economico non occupa un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti e, pertanto, è esonerato dagli obblighi esplicitati 
dall’art. 47 nei commi 3 e 3-bis del D.L. 77/2021; 
TENUTO CONTO che l’operatore economico non ha assolto gli obblighi previsti 
dall’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021 in quanto:  

● l’operatore economico non occupa un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti e, pertanto, non è tenuto agli obblighi in materia di lavoro delle 
persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;  

● questa stazione appaltante ha giudicato impossibile - o quanto meno 
contrastante con  obiettivi  di  universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità  del  servizio nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche - l’inserimento della misura occupazionale prevista dal comma 4 
dell’art. 47 del D.L. 77/2021 (ovvero l’obbligo di assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, una quota pari al 30 per cento, delle assunzioni 
necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione 
femminile) e di derogarvi ai sensi del comma 7 dell’art. 47 del D.L. 77/2021 
ritenendo l’affidamento diretto di modico valore per cui è presumibile 
immaginare che l’operatore economico non abbia la necessità di assumere 
nuove unità per l’esecuzione del contratto in essere; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del 
D.Lgs. 50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto; 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del 
quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione 
soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 
agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 
(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla Legge 
del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 
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attuazione; 
TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficiano di altri 
finanziamenti pubblici regionali, nazionali ed europei; 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento pari ad €2235,48 
oltre iva trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, 
recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

● di autorizzare, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a della Legge 11 settembre 
2020, n. 120 e ss.mm.ii., l’affidamento diretto, mediante Trattativa Diretta n. 
3611729 sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di 
"Servizio per le attività specialistiche di supporto tecnico e organizzativo al 
RUP e di supporto alla progettazione esecutiva", all’operatore economico Edu 
Consulting S.r.l., via XX Settembre 118, 00187 Roma, P.I. 15050081007, 
per un importo complessivo delle prestazioni pari ad €2235,48 IVA esclusa 
(pari a €2.727,28 IVA inclusa); 

● di autorizzare la spesa complessiva pari ad €2235,48 (IVA inclusa) da imputare 
sul capitolo A03/14 PNRR Next Generation Classroom dell’esercizio 
finanziario 2023; 

● di nominare il Dirigente Scolastico Maria Teresa Sartiani, quale Responsabile 
Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

● di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione 
Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza: https://
comprensivo2gr.edu.it/. 

 
 

Il Dirigente Scolastico  
Maria Teresa Sartiani
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